
A domanda risponde.

Di Nunziante Esposito.

`************`

Questa rubrica sta raccogliendo da molto tempo le domande che arrivano in privato ai componenti della redazione. Si prega, qualora fosse necessario, fare delle domande specifiche su argomenti che sono stati trattati sul giornale, oppure su argomenti che si desidera approfondire, in modo che possiamo fornire un'assistenza anche attraverso questo mezzo.

Ecco le domande e le risposte di questo mese:

Domanda: utilizzo Windows 10 e Jaws 16, ed ho bisogno di capire se posso utilizzare la firma digitale di Aruba, ammesso che è accessibile. Se devo per forza utilizzare la Firma Digitale di Poste Italiane che è sicuramente accessibile, mi dite come fare per acquistarla e se c'è qualcuno nella sezione UICI di Bologna dove vivo che mi può aiutare a capire come usarla?

Risposta: il dispositivo di firma digitale di Aruba non è accessibile. Per il dispositivo di Poste italiane, può richiedere all'ufficio stampa, ustampa@uiciechi.it, un file con tutte le spiegazioni per registrarsi al sito di Poste Italiane e per effettuare l'acquisto on-line. Le procedure sono spiegate passo passo in questo file. Nel caso qualche cosa non fosse chiara, mi fa sapere quello che non riesce a fare. Avendo fatto formazione per tutta la sua regione proprio a Bologna, si può rivolgere alla sezione UICI Provinciale, sia per avere il materiale didattico su CD che ho fornito, sia per avere una mano per imparare ad usare il dispositivo, qualora le servisse.

Domanda: sto usando da poco Windows 10 con Jaws 16, mi potete dire dove è finita la voce Opzioni cartella nel pannello di controllo?

Risposta: la voce delle impostazioni di file e cartelle nel pannello di controllo di  Windows 10, quella che nelle versioni precedenti si chiamava Opzioni Cartella,  si chiama opzioni esplora file. In questa multischeda delle impostazioni che si possono modificare per impostare le opzioni di esplorazione dei dati, è molto simile alla precedente, anche se sono state aggiunte alcune voci o se sono state cambiate alcune opzioni.

Domanda: come si fa per essere iscritto all'albo docenti IRIFOR per disabili visivi?

Risposta: devi fare un esame apposito per acquisire la docenza informatica, per farti poi inserire nell'albo dei docenti informatici IRIFOR. Occorre una domanda alla Direzione IRIFOR con la quale chiedi di fare l'esame come docente informatico per disabili visivi. Indispensabilmente devi avere l'ECDL. Alla domanda, devi allegare il tuo Curriculum Vitae. Aggiungici attestati se li possiedi, aggiungici se fai corsi privati e se fai attività attinenti. Ovviamente, tutto deve essere  documentato. Per l'esame, non esistono testi o documentazione da studiare o prendere come argomenti di esame, ma devi conoscere ausili, software specifici e devi dimostrare le tue capacità di docente.

Se vuoi più ragguagli, devi telefonare alla segretaria IRIFOR. Chiama il centralino allo 06 699 881 e ti fai passare la segreteria dell'Istituto.

Quando si sono accumulate un certo numero di richieste, convocano la commissione di esami e chiamano gli interessati.

domanda: sono abbonato da poco a questa rivista, ed ho trovato interessanti alcune rubriche, tra cui Quella sull'iPhone che spiega come si utilizza. Come faccio ad avere tutti gli articoli su questo argomento?

Risposta: quando si necessita di articoli arretrati, per coloro che ne hanno bisogno, basta fare una richiesta per email a ustampa@uiciechi.it Ovviamente, si deve precisare il titolo dell'articolo o della rubrica, qualora si tratti di articoli multipli  come in questo caso.

Domanda: su un computer con Windows 7 e Jaws 17, versione 2619, ho installato Outlook Express e relativi script (trovati su un CD di uiciechi.it dello scorso anno). Siccome Outlook Express non sente gli script, ho richiamato l'editor degli script e ho constatato che viene caricato MSOE.JSS. Allora ho aperto "Outlook Express.JSS"ed ho provato a ricompilare. L'editor mi risponde: "Couldn't open file Outlook Express.jsm". In effetti il file .jsm non esiste, ma non saprei come generarlo o dove prenderlo. Problema analogo ce l'ha anche una amica non vedente che ha appena acquistato un portatile con Windows10 sul quale è stato installato lo stesso Jaws17.2619. Hai per caso qualche soluzione da offrirci?

Risposta: utilizzo degli script che non so da dove li ho prelevati, perché non pronunciano il nome dell'autore quando apro il programma come quelli che sono in giro.

e non sembra che ci siano problemi. Li inserisco di nuovo tra i software del mese assieme al software di installazione di Outlook Express.

Prova con questi, ma tieni presente che non uso abitualmente Outlook Express, per cui sono certo che funzionano per le cose essenziali quali lettura dei grafici per allegato e non letto, nonché anche per altre cose.

Non sono certo che sono idonei per tutto, ma se provi e poi me lo dici, mi dai la possibilità di rendere noto a tutti il buon funzionamento.

Domanda: se invio una posta certificata, naturalmente a un indirizzo di posta certificata, allego un modulo firmato a penna da me e successivamente scannerizzato, ha valore come se inviassi una busta cartacea con al suo interno lo stesso modulo per raccomandata ? Oppure, tramite posta certificata dovrei esclusivamente inviare moduli firmati digitalmente ? Altra ipotesi, se anziché inserire il modulo scannerizzato, mando una posta certificata con il testo contenuto del modulo essendo contenuto in una posta certificata potrebbe avere valore ?

Risposta: ho inviato le tue domande all'avvocato Nunzio Denise e mi ha dato la seguente risposta: "Meglio scrivere la posta PEC con il testo da inviare senza bisogno di allegare nulla. Il testo scritto in una PEC è già sottoscritto dal possessore della PEC stessa, e certificata dai provider di posta. Il tutto è molto meglio di un possibile allegato scannerizzato che può essere successivamente modificato." Come hai potuto riscontrare, se usi la posta certificata basta scrivere quello che si deve inviare come testo e ti vale come raccomandata con ricevuta di ritorno.

Domanda: ho acquistato da qualche giorno una tastiera Wireless della Trust, che uso su un notebook collegato tramite WiFi al router, in quanto sulla vecchia  di qualche anno di vita non funzionano più alcuni tasti, credo per usura. Il problema è questo: la nuova tastiera dopo che si è  installato il driver, con il passare di due o tre minuti mi blocca la connessione, per cui Skype non è  più in linea, un video di YouTube si ferma, se faccio la prova della velocità della ADSL non viene rilevata. Subito ho pensato a problemi di connessione, ma, chiamato il gestore, non c'erano problemi.

Alla fine ho capito che era la tastiera perché, quando la disconnetto, la connessione ritorna a funzionare.

Ho provato tutte le porte USB del computer, ho aggiornato  anche tutti i driver  dell'hardware del pc, compreso porte, bluetooth, tastiera, mouse, ecc. Riprovato ad usare la tastiera, dopo aver riavviato il sistema, ma  niente da fare: dopo qualche minuto si blocca la connessione WiFi.

Con la vecchia tastiera di costo inferiore, non avviene. Sono andato anche sul sito della Trust, ho seguito i  loro consigli in merito, ma il problema non si è  risolto.

Secondo me la tastiera in se funziona bene perché quando non si usa la connessione, funziona benissimo ed è anche bella piccolina e  comoda.

Credo che il problema sia un conflitto tra il wireless della tastiera e quello del computer. Secondo te, c'è una soluzione per continuare ad usarla?

Risposta: la risposta te la sei dato da solo. Il problema sta nel canale WiFi che è unico, o lo stesso, per cui quando se ne appropria la tastiera, il modem rimane sconnesso, nel senso che non riesce più a comunicare con il computer.

L'unica prova che puoi fare è quella di inserire in una USB un altro aggeggio per connettere il computer al modem. Insomma, una di quelle pennette USB per i computer che non hanno il WiFi.

Prima di acquistarne una, costano intorno ai 15 Euro, fai la prova con un dispositivo che ti fai prestare da qualcuno che lo usa, perché potresti anche non risolvere il problema.

Non lo so se il rivenditore ti restituisce i soldi o ti cambia il tipo di tastiera, ma intanto ti dico che la vecchia tastiera aveva una comunicazione per conto suo, ecco per quale motivo non ti dava fastidio.

Domanda: ho fatto il passaggio da Windows 7 a Windows 10 come ci ha concesso Microsoft, da circa un mese, ma quando apro il menu avvio, Jaws 16 non mi legge gli elementi delle cartelle del menu avvio. Hai qualche soluzione da darmi?

Risposta: da come mi hai descritto il problema, siccome spesso Jaws soffre quando la grafica non è a posto e non legge certe finestre, devi controllare se la grafica è a posto. Prima di fare pulizia nel registro dopo aver disinstallato Jaws e poi rifare l'installazione, devi cercare di verificare la grafica. In pratica, vai nel pannello di controllo, vai su personalizzazione e, dal menu che si apre ad inizio della sezione, devi provare con altri temi di grafica. Ho un problema simile anche io, ma sono convinto che ho cancellato delle cose di Jaws 17 di cui stavo provando la demo.

Nota bene: Fatte le prove, e non avendo avuto riscontro, l'utente che ha fatto la domanda ha risolto da solo nel modo che segue.

Menu avvio e problema di lettura: per il menu avvio in Windows 10 che non viene letto da Jaws. Ho provato a cambiare sia i temi in Windows 10, impostando quello classico di Windows, sia la risoluzione dello schermo, impostando un valore diverso dai 1024 X 768, ma non ho riscontrato alcun cambiamento. Allora ho provato ad attivare il cursore touch che nelle tastiere estese si preme shift più cursore pc (tasto più del tastierino numerico), e così facendo, quando si apre un ramo del menu avvio, Jaws lo legge senza problemi. Per uscire dal cursore touch, si preme due volte velocemente il cursore pc.

`*********`

`Nunziante Esposito. <nunziante.esposito@uiciechi.it>`_


